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Riunione straordinario della 
segreteria CGIL, CISL, UH 

Camiti scrìve 
i 

a Lama: 
«C'è la crisi, 
incontriamoci» 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, VIL 
tornerà a riunirsi quanto 
prima per definire l'inizia
tica del movimento sindaca
le nei confronti della crisi 
aperta dalle dimissioni del 
governo Forlani. Ieri matti
na era stato Luciano Lama a 
sostenere la necessità di un 
contributo dell'intero sììida-
cato in direzione di una 
« svolta >. « Ora è necessaria 
— aveva sostenuto il segre
tario generale della CGIL, 
introducendo i lavori della 
riunione delle segreterie re
gionali e di categoria della 
confederazione — una dire
zione politica diversa, che 
realizzi un netto cambiamen
to. Ed è essenziale che le 
forze di sinistra e progressi
ste trovino un terreno comu
ne di impegno ». 

La riunione era ancora in 
corso quando è arrivata una 
lettera del segretario gene
rale della CISL, Pierre Cor
niti, che proponeva una « sol
lecita riunione >. La CGIL 
ha subito espresso la pro
pria disponibilità. Analogo 
sembra essere stato l'atteg
giamento della VIL. 

Ma l'iniziativa unitaria non 
rischia di essere compromes
sa dalle tensioni che hanno 
segnato i rapporti all'interno 
della Federazione CGIL, 
CISL, VIL? Lama ha rispo
sto che, di fronte alla crisi 
di governo, il sindacato^ non 
può « essere immobilizzato 
da un dissenso specificò sui 
temi del costo del lavoro e. 
in particolare, della scala 
mobile». Questo dovrà esse
re risolto dalla consultazione 
dei lavoratori. Intanto, è 
possibile intervenire nel di
battito politico sulla forma
zione del nuovo governo fa
cendo leva sulle proposte de
finite unitariamente e già 
presentate a palazzo Chigi. 

Del resto, il governo Forla
ni prima di dimettersi ha da
to via libera a nuovi rincari 
delle tariffe, gettando — co
si — altra benzina sul fuoco 
dell'inflazione. Le scelte di 
ieri, a ben guardare sono le 
stesse che il governo, aveva 
messo a punto sin da quan
do fu annunciata la *fase 
due », salno sospenderle subi
to dopo strumentalizzando 
una presunta disponibilità 

del sindacato a « raffredda
re* la scala mòbile. Ieri si 
è tornati al punto di parten
za. Emerge chiaramente, co
sì, quale sia stata la vera 
politica economica del go
verno. Dietra la facciata del 
< patto contro l'inflazióne », 
in sostanza, si è sempre pun
tato ad ottenere Una sorta di 
copertura del sindacato a una 
operazione tesa a ridurre il 
salario reale e U potere con
trattuale dei lavoratori. 

In queste condizioni la 
scala mobile è divenuta una 
discriminante. Di qui l'alter
nativa proposta dalla CGIL 
sul terreno della , riforma 
complessiva del costo del la* 
voro. Se ne è discusso a lun
go nella riunione di ieri, sul
la base delle integrazioni « 
degli arricchimenti alla pro
posta già avanzata al diret
tiva unitario messi a punto 
da un apposito gruppo di la
voro e illustrati da Bruno 
Trentin. 

Di cosa si tratta? La CGIL 
propone una riforma gene
rale del prelievo fiscale 
(IRPEF) m modo da garan
tire a tutti i lavoratori l'in
varianza del prelievo fiscale 
reale in rapporto all'aumen
to del costo della vita: oc
corre, quindi, predisporre un 
ricalcolo trimestrale * delle 
detrazioni fiscali in base al 
tasso di aumento dei prezzi 
rilevati in questo periodo di 
tempo, procedendo, à fine 
anno,. all'eventuale congua
glio. 

In vista di questa riforma 
la CGIL suggerisce misure 
transitorie rivolte a garan
tire, U valore netto dei pun
ti di contingenza in busta pa
ga a un livello unico per 
tutti (quello più elevato at
tualmente) in modo da Jar 
frónte aU'appfatilJftento sa
lariale e, ~nel contempo, ri
durre il cotto del lavoro a 
carico delle aziende. 

Inoltre, la CGIL propone 
una misura di fiscalizzazio
ne per le aziende in cifra 
fissa, riferita a un tasso di 
inflazione programmato: in 
questo modo le aziende sa
rebbero premiate ' se l'au
mento specifico dei prezzi 
resta al di sotto del t tetto » 
concordato di inflazione, 
mentre sarebbero penalizza-

Luciano Lima 

te nel caso contrario. Infi
ne, la CGIL conferma la 
scadenza naturale dei con
tratti e propone una strate
gia rivendicativa che tenga 
conto dell'obiettivo di con
tenere l'inflazione 

In CGIL, ieri, si è discus
so anche dei rapporti con 
le altre due organizzazioni 
sul tema del costo del la
voro. Marianetti, con una di
chiarazione, ha espresso la 
esigenza di affrontare « con 
estrema serenità la situa
zione di adesso, sforzandosi 
di superare i dissensi pre
cedenti*. E un altro socia
lista, Vigevàni. dei chimici, 
intervenendo nel dibattito ha 
insistito sulla « libertà di 
movimento alle strutture di 
categoria». Ma la stèssa 
proposta della CGIL è — 
come afferma il documento 
conclusivo dèlia riunione — 
aperta cai contributi, agli 
arricchimenti e anche alle 
correzioni che verranno dal
le strutture della CGIL, uni
tarie e dal dibattito dei la
voratori *.' E viene presen
tata — ha sostenuto Lucia
no Lama — al confronto con 
le altre due organizzazioni 
«sènza presunzione d! per
fezione, ma sottolineando 
che essa corrisponde a una 
liriea giusta ». La CGIL, an
zi. si augura < che Io stesso 
atteggiamento di apertura 
al dibattito e al confronto 
sia tenuto dalle altre orga
nizzazioni sindacali». Vn rac
cordo unitario su questo spe* 
cifico tema — ha riconosciu
to Lama — sarà difficile. 
Bisognerà, allora, sottoporre 
U dissenso «ai lavoratori e 
al loro giudizio, in un dibat
tito condotto sui fatti, gui
dato dalla ragione e non da 
pregiudiziali ». 

Lama si è anche soffer
mato sul t patto sociale ». 
« E* presentato — ha dét
to — coinè un'alleanza che 
testimonia una vera e pro
pria affinità, non si limita 
a punti specifici di intesa. 
ma delinea un più generale 
accordo per finalità comuni. 
E questo non solo la CGIL 
ma l'intero movimento sin
dacale non può fare. E' nel
l'autonomia sindacale deli
neare e fare accordi, non 
un " patto sociale " ». 
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Mediatore da tre miliardi 
tra i Bonomi e Montedison 

E' la comoda mascheratura di una ennesima evasione fi
scale e valutaria? - Interrogazione dei parlamentari Pei 

Do luglio pensioni 
aumentate di 40 
mila lire, ma alle 
«minime» 15.000 
ROMA — Sarà di quaran
tamila « centodieci lira 
la cosiddetta « perequa
zione» delle pensioni a 
partire dal primo luglio 
del 1981. Cosi dice, infatti. 
un decreto del ministro 
del Lavoro Foschi (d'ac
cordo anche il ministro 
del Tesoro Andreatta) 
che è stato pubblicato nei 
giorni acorsi sulla Gazzet
ta ufficiale. 

I l calcolo della somma 
da aggiungere alla pen
sione è stato fatto sulla 
base dei punti di contin
genza che sono scattati 
nel periodo che va dal
l'agosto del 1980 al gen
naio del 1981. moltiplicati 
per il valore unitario 
del punto di contingenza 
stesso che è di mille • 
novecentodieci lire. 

Ma non tutte le pensio
ni avranno questo tipo di 
aumento: dlfattl. la epe. 
requazione » riguarda so
lo quelle che tono supe
riori alle « minime », men
tre quest'ultime saranno 
aumentate di sole 15.000 
lire. 

In sostanza quatto tipo 
di adeguamento non è al
tro che la forma temo-
strale di scala mobile ap
plicata ai trattamenti di 
quiescenza giacché la ver
sione • quadrimestrale », 
recentemente approvata 
dal Parlamento partirà 
solamente dal primo set
tembre prossima 

ROMA — I deputati Peggio, 
D'Alema e Margheri (PCI) 
hanno interrogato i ministri 
dei Tesoro, del Commercio 
con l'Estero, delle Partecipa
zioni statali e delle Finanze 
per sapere: 1) ae ritengono 
plausibile che la Montedison 
per la vendita del pacchetto 
azionarlo d! controllo della 
società Fingest alla aocietà 
Invest del gruppo Bonomi, 
avvenuta due anni fa, abbia 
avuto bisogno di un media
tore, per di più non italiano 
ma straniero; 2) se ritengono 
legittimo che per una. tale 
operazione il mediatore, rap
presentato dalla filiale di Gi
nevra della Banque de Paris 
et des Pays Bas, abbia otte
nuto la somma di tre miliardi 
e trecento milioni.di lire: 3) 
quali accertamenti abbiano 
compiuto il ministero dej 
Commercio con l'Esteso, il mi
nistero delle Finanze e l'Uf
ficio Italiano Cambi per 
acquisire la certesza che il pa
gamento in valuta della sud
detta cifra foste conforme al
la lettera e allo spirito delle 
leggi vigenti 'n materia valu
taria e fiscale. . 

La notizia della strana ope
razione a cui si riferiscono 
gì: interroganti è stata, pub
blicata ieri da 24 Ore in tono 
un po' ironico ma senza com
mento. 

Il lungo elenco di min iatrt 
cu: si rivolgono i parlamen
tari ne spiega l'importanza, 
Il ' ministro delie Partecipa* 
Bloni statali, affidatario deH* 
quota di maggioranza, rela
tiva nella Montedison. avreb
be dovuto vigilare che la so
cietà — fra i Unti cattivi af
fari che gli sono fatti fare — 
non facesse anche quello di 
pagare una mediazione non 
necessaria, n ministro delle 
Finanza, i cui accertatoli 
avranno ben rUto l'esistenza 
di questo ingente eaboreo per 
« mediazioni ». a riduzione del 
reddito della- società pagante 
(senza peraltro poterlo ritro
vare come reddito imponibile 
di altro contribuente: la. me

diazione viene pagata all'este
ro) avrebbe dovuto accertarsi 
della realtà dell'operazione. 
Altrimenti qualunque società, 
con tale sistema, può far spa
rire il reddito imponibile. 
attravèrso finti pagamenti in 
uno dei tanti paradisi fiscali 
' H ministro del Commercio 

estero poteva rilasciare auto
rizzazione all'esborso di valu
ta estera (il «mediatore» 
estero non accetta lirette) so
lo in base alla certezza che il 
mediatore esiste e non si trat
ta, invece, di una società di 
comodo in qualche modo col
legata al venditore (la Mon
tedison). all'acquirente (il 
gruppo Bonomi. uno dei cui 
titolari, Carlo, è appunto :n 
prigione per affari valutari) 
o di qualche altro interessa
to, ad esempio il consulente 
reale (italiano) dell'operazio
ne (che può essere una ban
ca, un agente.di borsa). 

Il ministro del Tesoro, in
fine, gestisce — tramite un 
consigùo da esso nominato — 
l'Ufficio Italiano Cambi. La 
gestione Andreatta dell'UIC 
si è discostata da quella dei 
suoi predecessori Eolo in un 
punto: limitandosi a sotto
scrivere gli aumenti di stipen
dio e facendo orecchio da 
mercante ad ogni richiesta di 
adeguamento dei mezzi, delle 
procedure e del personale alla 
effettuazione di accertamen
ti. Sembra che la presenta
none • di richieste per a me
diazioni * sospette (o di 
acquisto di brevetti e pro
getti. altrettanto poco con
trollabile) siano arrivate a 
pioggia all'Ufficio Cambi e 
nasconda una evasione valu
taria e fiscale che ai può mi
surare * centinaia di miliar
di di lire. Un ammontare che 
varrebbe dunque la pena di 
cercare di • recuperare impie
gando qualche decina di 
ispettori ben addestrati. Una 
«lacuna» che la dice lunga 
sulle coperture politiche di 
cui gode la delinquenza eco
nomica. 

1156 lire: nuovo massimo del dollaro 
mentre la borsa paga lo «choc Forlani» 
I titoli delle principali società italiane hanno perduto ieri fino al 10% nonostante massicci acquisti - La debolezza 
delle valute europee dovuta al continuo esodo di capitali verso i paradisi della speculazione - Difficoltà del marco 

ROMA — Il dollaro è arrivato 
ieri a 1.136 lire nonostante gli 
interventi delle banche euro-
pee. Anche il marco tedesco 
(496 lire) si trova in posizione 
di debolezza col dollaro. In 
assenza di movimenti nei tas
si d'interesse le motivazioni 
della pressione esercitata dal 
dollaro vengono ricercate, in 
modo appropriato, nella con
dotta della politica monetaria 
ed economica europea. Si ve
dano i riflessi del consolidar
si di un prezzo del petrolio 
greggio più basso di quello in 
vigore l'anno passato: paesi 
consumatori come l'Italia e la 
Germania dovrebbero trarne 
un netto vantaggio sul piano 
della stabilità monetaria, per 
il ridursi del disavanzo nella 
bilancia dei pagamenti e del
l'inflazione, ma ciò non si ve
rifica. Ciò dipende senza dub
bio da un accecamento pres

soché totale della politica ener
getica di questi paesi agli 
orientamenti degli Stati Uniti, 
senza adeguate differenziazio
ni in corrispondenza delle pe
culiarità e possibilità nazio
nali. 

I movimenti di capitali, inol
tre. continuano a penalizzare 
Italia. Francia e Germania 
occidentale. Le cause della 
esporta /ione di capitali da 
queste aree — che assomma 
a percentuali rilevanti del ri
sparmio nazionale — sono in
sieme fiscali, politiche, di li
vello di profitto ecc... Ciò ren
de insostenibile l'esasperato 
liberismo che sottopone le bi
lance valutarie (e di conse
guenza il cambio) a pressio
ni improvvise, violente ed 
estremamente costose. 

Ha destato sorpresa anche 
negli « addetti ». ad esempio. 
la «>erdita di 4500 miliardi di 

lire nelle riserve valutarie ita
liane per il solo mese di mar
zo. Gran parte di questa per
dita costituisce il prezzo non 
necessario della mini-svaluta
zione attuata dal governo For
lani. Si teme ora che la spe
culazione attenda soltanto la 
relazione del Governatore del
la Banca d'Italia, che sarà 
pronunciata sabato, e gli svi
luppi della crisi di governo 
per rilanciare una offensiva 
similare contro l'economia ita
liana. 

• • • 
MILANO — Un'altra seduta 
aspra per la Borsa, quella di 
ieri, con molte somiglianze 
con quella di mercoledì scorso 
(allora è scoppiato il caso 
Calvi, ora è caduto il gover
no) con scambi che in alcuni 
momenti hanno assunto ritmi 
frenetici (andati oltre i cen
to miliardi). In due giorni la 

flessione è stata intorno al 
4-5^o. 

L'inizio della seduta è stato 
pesante e preoccupante, con 
vere e proprie rotture nei 
prezzi, sotto l'ondata di ven
dite di realizzo. A farne le 
spese sono stati soprattutto 
quei titoli « patrimoniali » fra 
i più rincorsi dagli investitori 
e assai pubblicizzati, e quin
di anche fra i più speculati 
come quelli delle scuderie di 
Calvi e di Pesenti che (es
sendo sfumata anche la fu
sione fra RAS e Toro) sem
brano ora i più vulnerabili non 
per colpa soltanto delle note 
vicende giudiziarie. 

La colpa di tutto starebbe 
nello scoppio della crisi di 
governo. Ieri mattina si è 
sfiorata la débàcle. E se essa 
è stata evitata e la quota ha 
potuto in parte recuperare è 
perché i < vigilantes » (gran

di gruppi e banche) sono pron
tamente intervenuti a difesa, 
operando massicce compere 
(invece dei compratori privati 
totalmente assenti). Sono ser
vite anche le ricoperture dei 
ribassisti. 

Qualcuno ora parlerà di <ne-
cvssana paura di ritlessio-
iie ». Peggio per chi ha com
perato nei giorni scorsi, quan
do certe qdotazioni avevano 
raggiunto livelli che nessun 
commentatore sapeva come 
definire poiché l'unica giusti-
f:cazione che potevano avere 
era solo nella persistente scar
sità dell'offerta, che certi 
gruppi — fra i sullodati — 
mantengono ad arte. 

La lunga e combattutissima 
seduta promette forse un al
tro « tilt » della Borsa a bre
ve scadenza. 

Gli interventi delle banche 
e dei gruppi ieri non poteva 

mancare, per le note ragioni. 
l'aumento in atto del capitale 
da parte di numerose società 
mentre altri sono in lista d'at
tesa e che interessano diret
tamente alcuni gruppi « lea
der» (Olivetti, IFIL-Fiat). 

Le flessioni cominciano co
munque ad avere un rilievo 
marcato se si confrontano i 
prezzi di ieri con quelli di 
giovedì della scorsa settima
na (fra parentesi) e che in
vestono anche alcuni titoli 
« industriali »: 

Centrale 8.950 (10.750), Ras 
166.800 (170.850). Italmobiliare 
255.000 (270.000), Generali 
166.800 (172.950), Mediobanca 
145.975 (147.875). Italcementi 
57.000 (60.990). Fiat 2.319 
(2.451). Montedison 221.50 
(238). Pirelli SpA 2.300 (2.589). 
Olivetti 4.280 (4.475). 

I produttori OPEC riducono 
l'estrazione di petrolio 

Subroto (Indonesia) (a sinistra) ha presieduto la 60. confe
renza dell'Opec; (a destra) Njjwtma (Gabon) nuovo segre
tario dell'Opec 

Nell'Adriatico un ricco 
giacimento petrolifero 
ROMA — Un giacimento di petrolio di ottima qualità è stato 
scoperto dall'Agip a 827 m. di profondità al largo della costa 
pugliese. L'annuncio è stato dato ieri dal vicepresidente della 
società del gruppo Eni aprendo a Venezia i lavori del congresso 
della Associazione europea dei geofisici. 

« Il ritrovamento petrolifero dell'Agip — dice una nota del
l'Eni — rappresenta una dimostrazione delle possibilità che 
l'impegno delle tecnologie avanzate può offrire all'esplora
zione mineraria ». 

Il pozzo « esplorativo » (denominato Aquila 1) ha una ca
pacità estrattiva di tremila barili di greggio al giorno. 

GINEVRA — Sotto la presi
denza dell'indonesiano Subro
to la 60. conferenza dell'OPEC 
ha ripetuto il cerimoniale abi
tuale: accordi formali, i quali 
consentono la sopravvivenza 
dell'organizzazione, insieme 
alla rinnovata decisione di 
continuare ad agire ognuno 
per conto proprio, come gli 
dettano le circostanze e le 
proprie scelte. Così l'Arabia 
Saudita è disposta a portare 
il prezzo del greggio da 32 
a 34 dollari, qualora gli al
tri dichiarino di allineare i 
propri (salvo l'aggiunta di 
« premi » e « differenziali », i 
quali riportano la situazione 
al punto di prima: ognuno 
cerca di strappare più che 
può. secondo l'acquirente che 
si ritrova);-ma non prende 
un impegno preciso per - la 
riduzione della produzione. 

Il livello di produzione del
l'Arabia Saudita resta, sul 
mercato. U punto di riferi
mento dei prezzi. Riduzioni 
di produzione sono state an
nunciate da parte della Libia 
e del Qatar. La Nigeria ave
va fatto altrettanto dopo che 
una società americana e la 
BP avevano rinunciato a ta
luni acquisti. Altri paesi, in

vece. non possono rinunciare 
a vendere il petrolio (Indone
sia, Algeria, Iran. Irak. Ga
bon) in quanto premuti dalla 
necessità di procurarsi en
trate valutarie. 

L'OPEC appare dominata 
dall'Arabia Saudita ma anche 
dal declino della sua quota 
nella produzione mondiale. Ie
ri è stato eletto segretario il 
rappresentante di un nuovo 
paese produttore, l'ammini
stratore di Elf-Gabon Marc 
Ngwema. I paesi nuovi prò* 
dottori aderenti sono però 
pochi. Non aderisce il Mes
sico. uno dei principali espor
tatori mondiali. Non aderisco
no Inghilterra e Norvegia che 
sono ormai esportatori im
portanti.. Secondo la rivista 
Petroleum vceékly l'OPEC ha 
prodotto in media 24,9 milio
ni di barili al giorno sul to
tale di 57.9 milioni di barili. 
La quota dell'OPEC è scesa 
a marzo al 43% sul tota
le mondiale. La produzione 
OPEC è già stata ridotta del 
15.6^ rispetto al primo tri
mestre del 1980. Le riduzio
ni annunciate ora portano 
l'OPEC al disotto del 40ci 
de^a produzione mondiale. 

Gli albi produttori, infatti, 

sono più o meno orientati ad 
incrementare l'estrazione. Cosi 
l'Unione Sovietica che ha rag
giunto 11,9 milioni di barili al 
giorno e continuerà ad espor
tare (almeno fino a] 1985, se
condo una stima americani; 
ben oltre secondo fonti non 
americane). 

Quanto deve essere ridotta 
la produzione dell'OPEC per 
fermare la riduzione dei prezzi 
del petrolio e riportarli in 
aumento per tener conto del
l'inflazione? Da questa confe
renza non viene una risposta. 
Tutto viene rinviato al pros
simo inverno, con due « se »: 
se l'economia dei paesi indu
striali registrerà una sostan
ziale ripresa e se questa ri
presa si tradurrà in domanda 
di petrolio OPEC. allora il 
prezzo del petrolio troverà 
una nuova quotazione, forse 
oltre i 40 dollari a barile. 

Questo tipo di orientamento 
consegue al tentativo di far 
funzionare l'organizzazione co
me «cartello», cioè come un 
monopolista, nella fissazione 
dei livelli di produzione e di 
prezzo, minimizzando gli svi
luppi — che pure ci sono «tati 
in passato — dì farne un cen
tro di promozione di politiche 

di cooperazìone economica in
ternazionale. « Valorizzano > di 
più il loro petrolio, infatti. 
quei paesi che non si limitano 
a commerciare il greggio ma 
sviluppano una rete di colla
borazioni molteplici con 1 pae3i 
consumatori. 

Significativa è stata, a que
sto proposito, l'assenza del
l'Arabia Saudita al seminario 
ENI - OAPEC (organizzazione 
dei paesi arabi esportatori di 
petrolio) organizzato il ? aprile 
scorso a Roma. Vi si tentava 
l'avvio di un progetto di rela
zioni economiche articolate 
all'interno di un'area geocco-
nomica comune (i paesi che ai 
affacciano sul Mediterraneo « 
del Medio Oriente). Si offri
vano flussi stabili di collpca-
zione del petrolio sui mercati 
di consumo, quindi prezzi più 
stabili, insieme ad apporto di 
tecnologie per sviluppare la ri
cerca nel campo dell'energia. 

Il fatto che la ricerca di 
nuove risorse energetiche sia 
ridotta ai minimi termini nel 
Medio Oriente e in alcuni altri 
paesi dell'area mediterranea 
viene fatto passare per una 
politica di « conservazione del
l'energia». mentre in realtà 
costituisce soltanto uno spreca 

Tranvieri di nuovo in agitazione 
Ieri cancellati oltre trenta voli 

24 ore di sciopero degli addetti alle ferrovie in concessione - Fermi da domani 
anche i pullman da noleggio - Nel trasporto aereo almeno due giorni di quiete 

FIRENZE — Pullman turistici in piazza della Signoria 

ROMA — Si è dimostrata inevitabile 
una «ripresa» dell'azione da parte de
gli autoferrotranvieri, dopo che Fenit 
(ferrovie in concessione) e Intersind 
hanno rifiutato di sottoscrivere raccor
do che in sede di trattativa avevano ap
provato. I sindacati di categoria, del re
sto, lo avevano preannunciato. Per il 
momento, comunque, scenderanno in lot
ta solo gli addetti alle ferrovie in con
cessione e quelli della Circumvesuviana 
a Napoli La sospensione del lavoro sarà 
di 24 ore. Modalità e data saranno sta
bilite in un secondo tempo. In ogni caso 
lo sciopero sarà effettuato nella prima 
decade di giugno. 

L'azione, almeno per il momento, non 
tocca i trasporti urbani. Infatti la Fe-
dertrasporti (aziende municipalizzate) 
cosi come l'Arìac hanno sottoscritto, sia 
pure con una « dichiarazione a verbale », 
l'intesa raggiunta la settimana scorsa al 
ministero del Lavoro. « Non si può esclu
dere» però, afferma una nota della fe
derazione di categoria Cgil-Csil-UìL una 
azione di «sostegno» di tutta la cate

goria. 
D'altra parte non si possono sotta

cere le gravi responsabilità del rninistro 
del Lavoro (anche se impegnato in al
tri problemi) che dopo essersi offerto 
come mediatore «non interviene presso 
le associazioni » che hanno ricusato l'ac
cordo. continuando « a mantenere sulla 
poco edificante vicenda una incompren
sibile latitanza». 

Insomma anche i tranvieri sono rien
trati forzatamente nella «zona calda» 
del trasporto, assieme ai lavoratori del 
settore aereo, ai ferrovieri e anche ai 
« colleghi » del servizio di noleggio. Que
st'ultimi scioperano per 48 ore domani e 
venerdì. La situazione sarà particolar
mente «pesante» per Roma e Firenze 
(pur non mancando naturalmente di ave
re ripercussioni su tutto il territorio na
zionale) venendo a mancare i servizi di 
pullman per il trasporto dei turisti. 

La categoria (in agitazione con scio
peri articolati sono anche tutti gii ad
detti al settore auto da rimessa e da 
noleggio) che ha già effettuato un cen

tinaio di ore <fi sciopero chiede una sol
lecita ripresa delle trattative per il rin
novo del contratto (è scaduto nel dicem
bre) interrotte sin dal marzo. La rottura 
è intervenuta su una delle richieste prin
cipali, la riduzione dell'orario e dei ca
richi di lavoro soprattutto per gli auti
sti dei pullman. 

Nel settore aereo si è avuta ieri una 
giornata abbastanza difficile. La compa
gnia di bandiera è stata costretta a can
cellare oltre una trentina di voli nazio
nali e intemazionali in seguito allo scio
pero (da 12 ore) dei piloti, dei tecnici 
e degli assistenti di volo aderenti a 
Cgil e Uil e dei tecnici di volo au
tonomi. 

Questi ultimi avevano preannunciato 
tre giorni di astensione dal lavoro, ma 
hanno ripreso l'attività alla mezzanotte 
in conseguenza della crisi di governo. 
Da oggi a venerdì, qtrkicb". voli regolari. 
Il 29. salvo novità, la flotta Alìtalia e 
Atì rimarrà a terra per lo sciopero dei 
piloti. 

All'Olivetti licenziato 
chi non va in pensione 

11 

TORINO — «Se voi non 
andate "volontariamente" in 
pensione anticipata, io vi 
metto in cassa integrazio
ne ». Il ricatto è deU'Olìvetti 
e suona particolarmente 
odioso, perché è stato rivolto 
ad anziani lavoratori che 
hanno trascorso una vita 
nell'industria del Canavese e 
non se la sentono di essere 
messi in pensione. 

Sono soltanto poche de
cine coloro che hanno scel
to di continuare a lavorare, 
fra 1 circa trecento lavora
tori deiroilvetti che hanno 
maturato i requisiti previsti 
dalla nuova legge sul prepen
sionamenti. Ma. contro que
sto esiguo gruppo di anzia

ni. l'Olivettl ha deciso dì ta
re un atto di forza ed ha 
comunicato al sindacato, m 
un incontro avvenuto lune
di ad Ivrea, che li sospen
derà a partire dal L giugno. 

La Firn ha subito replicato 
che l'iniziativa dell'azienda 
è Illegittima. Infatti t pre
pensionamenti sono volonta
ri. Né la legge, né l'accordo 
Olivetti firmato lo scorso 18 
dicembre, prevedono alcun 
automatismo tra la non ac
cettazione del prepensiona
mento e la messa in cassa, 

Inoltre la legge entrata in 
vigore lo scorso 12 maggio 
concede al lavoratori inte
ressati 60 giorni dt tempo 
per prendere una decisione. 

Tuie: per la Montedison 
ci vuole chiarezza 
ROMA — n sindacato del 
lavoratori chimici aprirà nei 
prossimi giorni una serie di 
vertenze con i grandi gruppi 
del settore (Montedison, Snla, 
Eni. Montefibre e Slr) sul 
temi della politica Industriale 
e sugli Impegni che scaturi
ranno dalla attuazione del 
plano chimico. Per discute
re di questo la Fulc (il sin
dacato unitario dell* catego
ria) ha riunito ieri circa 400 
delegati che oggi presente* 
ranno la, piattaforma per 
l'avvio delle vertenae ed an
che per dare un giudizio sul 
plano di settore predisposto 
dal governo che al è dimesso 
ieri. 

L'assemblea dei delegati si 
è anche occupata delle ve
rifiche sull'accordo con la 
Montedison del febbraio scor
so e del processo di «priva
tizzazione» in atto nel grup
po di Poro Bonaparte. 

« Come sindacato — ha det
to Mariani, segretario gene
rale del chimici, nella rela
zione introduttiva — non in
tendiamo assumere una scel
ta nella vicenda, rivendichia
mo, invece, dal governo la 
trasparenza sia per i costi 
déWopertuione sta per la 
partecipazione dei privati aUa 
ricapitalizzazione della Mon
tedison ». 

Riforma delVAima: 
critiche e proposte Cgil 
ROMA — Stato di agitazio
ne e diffuso malcontento fra 
1 lavoratori dell'Alma. Al 
centro la questione della ri
forma dell'Azienda, il cui di
segno di legge è stato pre
sentato davanti alla commis
sione Affari costituzionali 
della Camera. Se la presen
tazione da parte del gover
no, ora dimissionarlo, rispon
de alle esigenza di «oppor
tunità » e « urgenza » sem
pre sostenute dal movimen
to sindacale non risponde — 
osserva la Funzione pubblica 
Cgil — a! criteri di un più 
generale progetto di riforma 
della pubblica amministra
zione 

Insomma — osserva n sin
dacato Cgil — non si può 
non esprimere «contrarietà» 
per «iniziative parziali, con
traddittorie e comunque sle
gate da un progetto rifor
matore» quale appare la 
proposta di rirorma dell'Al
ma. In particolare, comun
que, si sollecitano alcuni 
« dispositivi » riguardanti: 
* l'area e le materie discipli
nabili sulla scorta di accordi 
sindacali: il divieto di appal
to a privati di servizi ammi
nistrativi; l'individuazione 
di efficaci strumenti di con
trollo sulla esistenza dei pro
dotti commercializzati, non
ché di controlli democratici 
sulla attività dell'Azienda ». 
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